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386 kW/525 CV e cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG
E 63 AMG berlina: sportività e dinamismo per  tutti i giorni

Affalterbach – AMG, il marchio High Performance di Mercedes-Benz Cars, presenta la nuova E 63 AMG, una berlina sportiva perfetta anche nell’utilizzo quotidiano. Il modello di punta della Classe E convince con la sua elevata potenza, un'efficace dinamica di marcia e la stessa elevata tecnologia dal Roadster ad elevate prestazioni SL 63 AMG.

Dai modelli di serie Mercedes-Benz Classe E, la nuova E 63 AMG si distingue per il potente motore V8 AMG da 6,3 litri, l'assetto sportivo RIDE CONTROL AMG di nuova concezione con sospensioni regolate elettronicamente e lo specifico design di esterni ed interni. A richiesta, per il modello di punta di Classe E, è disponibile anche un impianto frenante in materiale composito e ceramica. Grazie al netto miglioramento dell'efficienza complessiva, Mercedes-AMG è riuscita a ridurre anche i consumi della nuova E 63 AMG di quasi il 12%. Grazie alla sua combinazione unica di avveniristici sistemi di assistenza alla guida, E 63 AMG consolida ulteriormente la propria leadership in termini di sicurezza.

Il V8 AMG da 6,3 litri della nuova E 63 AMG, con una potenza di 386 kW/525 CV ed una coppia di 630 Nm, offre le stesse elevate prestazioni di SL 63 AMG. Dal Roadster ad alte prestazioni deriva anche il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG: questa trasmissione di nuova concezione utilizza, al posto del tradizionale convertitore di coppia, una compatta frizione in bagno d'olio. Il conseguente collegamento diretto con la catena cinematica, insieme ai quattro programmi di marcia personalizzati, garantisce un emozionante e dinamico piacere di guida, grazie anche alle funzioni di “doppietta” e “RACE START”.

Il gruppo motopropulsore è unico nel segmento ed assicura prestazioni decisamente sportive, tanto che E 63 AMG accelera in soli 4,5 secondi da 0 a 100 km/h e vanta una velocità massima di 250 km/h (limitata elettronicamente). Il motore aspirato ad elevati regimi con cilindrata di 6.208 cc si distingue per risposta immediata, ripresa potente e straordinaria esuberanza. Il nuovo sound del V8 AMG conquista immediatamente, mentre la riduzione delle vibrazioni garantisce il tipico comfort Mercedes sui lunghi viaggi. Un sistema di raffreddamento ad acqua di nuova concezione garantisce la massima resistenza alle elevate sollecitazioni dinamiche, anche in pista.

Consumi ridotti di quasi il 12%
Nonostante l'incremento di potenza di 11 CV rispetto al precedente modello, è stato possibile ridurre notevolmente i consumi della nuova E 63 AMG: con 12,6 litri per 100 chilometri (nuovo ciclo di marcia europeo combinato, dati provvisori), il consumo di carburante di E 63 AMG risulta più basso di quasi il 12% e segna un valore di spicco nel segmento delle berline sportive da oltre 377 kW/500 CV di potenza. Questo progresso è reso possibile da numerosi accorgimenti mirati ad aumentare l'efficienza: ad esempio, l'alimentazione di carburante secondo il fabbisogno e la gestione dell'alternatore con recupero dell'energia frenante in fase di rilascio sono compresi nella dotazione di serie della nuova E 63 AMG. Inoltre, l'esclusivo sistema AMG di verniciatura ad arco elettrico (LDS) per il rivestimento delle camme dei cilindri contribuisce a ridurre notevolmente gli attriti all’interno del motore.

Anche il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG contribuisce in misura determinante al risparmio di carburante, con una frizione in bagno d'olio che sostituisce il precedente convertitore di coppia. Grazie alla minima inerzia delle masse rotatorie, il cambio reagisce in modo estremamente immediato, dinamico e senza slittamenti. Il gruppo è dotato di quattro programmi di marcia, “C” (Controlled Efficiency), “S” (Sport), “S+” (Sport plus) e “M” (Manuale), che si possono impostare tramite una manopola elettronica integrata nella DRIVE UNIT AMG. La parziale esclusione di singoli cilindri attraverso l'interruzione dell'accensione e dell'iniezione durante i processi di cambio marcia a pieno carico determina tempi di innesto nettamente più veloci. Nei programma di marcia "S+" ed “M”, il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG consente di cambiare marcia in soli 100 millesimi di secondo. 

Il programma ottimizzato per i consumi “Controlled Efficiency” permette innesti decisamente morbidi, e la centralina sceglie intenzionalmente di passare in anticipo alle marce superiori per mantenere il regime del motore più basso possibile. Al contempo, il cambio a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG soddisfa le più elevate esigenze in termini di dinamica di marcia: la possibilità di scalare più marce contemporaneamente in modo rapido e fluido donano alla vettura un carattere estremamente agile, così come la funzione automatica di “doppietta” e la funzione RACE START che consentono al pilota di E 63 AMG di sfruttare le massime potenzialità di accelerazione.

Sistema di sospensioni a regolazione elettronica e nuovo avantreno
Sportivo o confortevole? Alla guida della nuova Mercedes-Benz E 63 AMG non si deve scegliere. L'assetto sportivo RIDE CONTROL AMG permette una guida agile in pista ed al tempo stesso un'andatura confortevole e rilassata su strada. Sulla nuova E 63 AMG, elevata dinamica di marcia e tipico comfort Mercedes-Benz nei lunghi viaggi si fondono in uno straordinario connubio. Tutto questo è possibile grazie all'assetto sportivo di nuova concezione RIDE CONTROL AMG: mentre all'avantreno vengono utilizzati nuove molle in acciaio, il retrotreno è dotato di speciali sospensioni pneumatiche AMG. Il vantaggio di questa soluzione esclusiva firmata AMG: le molle d'acciaio anteriori assicurano un comportamento di risposta più sensibile, mentre le sospensioni pneumatiche posteriori, grazie alla regolazione di livello automatica, mantengono costante l'altezza della vettura indipendentemente dal carico.

Un nuovo sistema di sospensioni a gestione elettronica varia automaticamente la taratura degli ammortizzatori in base alla situazione di marcia, riducendo l'angolo di rollio della carrozzeria. Il risultato: un adeguamento istantaneo tra comfort di marcia ottimale e massima agilità possibile. Inoltre, premendo un semplice pulsante, il guidatore può scegliere tra le modalità di assetto Comfort, Sport e Sport plus. Inoltre, E 63 AMG dispone di un avantreno di nuova concezione con una carreggiata maggiorata di 56 millimetri, nuovi puntoni trasversali, nuovi supporti delle ruote, nuova elastocinematica e nuovi mozzi per una minore incidenza delle ruote, in modo da offrire una maggiore aderenza nella marcia in curva ad alta velocità. La cinematica specifica AMG garantisce un notevole vantaggio in termini di precisione; una sofisticata configurazione degli assali che risulta già collaudata con successo sul modello C 63 AMG. L'asse posteriore dispone anche di una maggiore incidenza negativa, un'elastocinematica ottimizzata ed un nuovo telaio ausiliario per una maggiore stabilità nelle situazioni al limite.

Servosterzo di nuova concezione ed ESP® a 3 stadi 
Per garantire alla vettura un carattere diretto è stato rielaborato anche il servosterzo a cremagliera con funzione parametrica. Il rapporto di trasmissione pari a 14 : 1 è più diretto del 22 % rispetto al modello di serie, mentre il piantone dello sterzo rinforzato e la nuova taratura della servoassistenza in funzione della velocità assicurano una maggiore precisione dello sterzo ed una migliore aderenza al fondo stradale. 

L'ESP® a 3 stadi, già collaudato sui modelli SL 63 AMG e C 63 AMG, consente ampie possibilità di regolazione, e quindi notevoli vantaggi in termini di piacere di guida, a fronte di un'assoluta sicurezza di marcia. Tramite il pulsante ESP( il guidatore può scegliere tra le impostazioni “ESP ON”, “ESP SPORT” ed “ESP OFF”; la modalità attualmente impostata appare visualizzata sul display centrale del quadro strumenti AMG. A garantire una perfetta decelerazione, anche ad un’andatura decisamente dinamica, provvede l’impianto frenante AMG ad elevate prestazioni con dischi autoventilanti e forati da 360 millimetri su tutte le ruote. L'asse anteriore adotta la tecnologia dei freni in materiale composito, particolarmente resistente alle alte sollecitazioni e collaudata nel Motorsport. Per prestazioni in frenata ancora migliori e al tempo stesso minori masse non sospese, è disponibile il nuovo impianto frenante in materiale composito e ceramica (a richiesta) con dischi dei freni ulteriormente maggiorati. Grazie ad un grado di durezza superiore, i dischi in ceramica offrono una resistenza alle alte temperature ancora più elevata e contemporaneamente sorprendono per un peso ridotto di circa il 40%. La massima tenuta di strada è garantita anche dai cerchi in lega AMG da 18 pollici con canale rispettivamente 9 e 9,5 pollici e pneumatici da 255/40 R 18 (anteriori) e 285/35 R 18 (posteriori).

Interni ed esterni con un carattere decisamente sportivo
In linea con la sua tecnologia sportiva senza compromessi, la nuova E 63 AMG si presenta con un design decisamente dinamico: il frontale è caratterizzato su entrambi i lati da parafanghi maggiorati di 17 millimetri con logo “6.3 AMG”, nuovo spoiler anteriore AMG con grandi feritoie integrate e luci diurne AMG con tecnologia a LED. In abbinamento con l'Intelligent Light System (a richiesta), E 63 AMG è dotata di proiettori anteriori scuri. A conferire alla vettura un ulteriore tocco di sportività concorrono i rivestimenti sottoporta AMG ed il paraurti posteriore AMG con diffusore nero. Ad attrarre ulteriormente l'attenzione provvede l'impianto di scarico sportivo AMG con doppi terminali cromati dal nuovo design.

Gli interni della nuova E 63 AMG affascinano con una sapiente combinazione di pregiati materiali e funzionale sportività. Tra gli esclusivi dettagli di equipaggiamento spiccano i sedili sportivi AMG regolabili elettricamente con sostegno laterale ottimizzato ed il volante sportivo AMG a quattro razze con comandi del cambio AMG integrati. La DRIVE UNIT AMG offre ampie possibilità di regolazione per il cambio sportivo MCT, le funzioni dell'ESP ®, la messa a punto dell'assetto ed il programma AMG. Una novità che arricchisce la DRIVE UNIT è la leva del cambio E-SELECT sulla consolle centrale che consente al guidatore di commutare rapidamente con un semplice tocco, grazie alla tecnologia Drive-by-Wire, tra i programmi R, N e D, mentre P si inserisce solo con un pulsante. Di serie sono anche i raffinati rivestimenti in pelle in tre diverse tonalità, il quadro strumenti AMG con menu principale AMG, le soglie d'ingresso con logo AMG e la pedaleria sportiva, entrambi in acciaio spazzolato. 

Personalizzazioni su misura grazie agli equipaggiamenti a richiesta AMG
Per chi desidera conferire alla propria vettura un ulteriore tocco di sportività, la divisione AMG PERFORMANCE STUDIO consente di ordinare la nuova E 63 AMG anche in versione Performance. La versione Performance comprende: 

· cerchi in lega AMG da 19 pollici con tecnologia di forgiatura leggera, pneumatici da 255/35 R 19 anteriori e 285/30 R 19 posteriori;

· assetto Performance RIDE CONTROL AMG con taratura più rigida delle sospensioni;

· differenziale autobloccante a lamelle con effetto bloccante del 40%;

· spoilerino AMG sul cofano del portabagagli;

· volante Performance AMG con design a tre razze;

· tendina parasole avvolgibile sul lunotto.

· Limitazione della velocità massima a 300 km/h,

 A conferire agli interni un tocco di raffinatezza provvede invece il pacchetto Exclusive AMG che include:

· rivestimenti in pelle su sedili, parte superiore della plancia portastrumenti, linee di cintura, braccioli sulle porte, consolle centrale e pannelli centrali delle porte;  

· padiglione, montanti anteriori, centrali e posteriori e alette parasole in Alcantara; 

· tappetini AMG. 

Dalla fabbrica sono disponibili singolarmente anche i seguenti equipaggiamenti a richiesta firmati AMG PERFORMANCE STUDIO:

· cerchi in lega AMG da 19 pollici con tecnologia di forgiatura leggera, con pneumatici da 255/35 R 19 (anteriori) e 285/30 R 19 (posteriori);

· pinze dei freni verniciate di rosso (disponibile indicativamente dal 4° trimestre del 2009);

· pacchetto AMG in carbonio per gli esterni;

· volante Performance AMG con design a tre razze con inserti in Alcantara nell'impugnatura;

· inserti AMG in carbonio;

· soglie di ingresso AMG illuminate;

· tappetini AMG.

Nuovi livelli di sicurezza attiva e passiva
Tradizionalmente, il modello di punta AMG della Classe E soddisfa le più elevate aspettative in termini di sicurezza attiva e passiva. Questo è anche il caso della nuova E 63 AMG: la dotazione di serie comprende il nuovo ATTENTION ASSIST, l'esclusivo sistema di protezione preventiva degli occupanti PRE-SAFE(, il Brake Assist PLUS, sette airbag e i poggiatesta attivi NECK-PRO. La dotazione di sicurezza può essere ulteriormente arricchita con il sistema antisbandamento con Blind Spot Assist, il freno PRE-SAFE( con funzione di frenata d'emergenza automatica, il sistema di assistenza abbaglianti adattivi e lo Speed Limit Assist, raggiungendo nuovi livelli nel segmento.

L'introduzione sul mercato italiano della nuova E 63 AMG avrà inizio da agosto 2009.

Ulteriori informazioni su Mercedes-Benz sono disponibili ai siti:

media.mercedes.benz.it e www.media.daimler.com
Motore

Potente V8 aspirato ad elevati regimi con consumi ridotti


Vigorosa erogazione della potenza, elevata capacità di ripresa, affascinante agilità e consumi di carburante ridotti. Queste qualità apparentemente inconciliabili sono tutte presenti nel motore V8 AMG da 6,3 litri della nuova Mercedes-Benz E 63 AMG, che raggiunge così nuovi livelli di efficienza.

Con una potenza massima di 386 kW/525 CV erogata da 6208 cm3, il motore V8 AMG da 6,3 litri figura tra gli otto cilindri aspirati di serie più potenti al mondo. Il regime nominale di 6.800 giri/min e il regime massimo di 7.200 giri/min indicano chiaramente che si tratta di un motore configurato per gli alti regimi. Ma anche la sua enorme capacità di ripresa è sorprendente: con 630 Nm sviluppati a 5.200 giri/min, il V8 AMG offre una coppia superiore a quella di tutti gli altri motori aspirati della stessa categoria di cilindrata e potenza. Una vigorosa ripresa ai bassi regimi, una risposta pronta all'acceleratore e un'entusiasmante esuberanza sono i punti di forza del motore V8 AMG da 6,3 litri presentato nel 2005. 

Con un consumo di 12,6 litri per 100 chilometri, nonostante l'incremento della potenza pari ad 8 kW/11 CV la nuova E 63 AMG risulta ancora più parsimoniosa di 1,7 l/ 100 km o del 12% rispetto al modello precedente, segnando un valore di spicco nel panorama concorrenziale. Questo significativo progresso è reso possibile da numerosi accorgimenti mirati ad aumentare l'efficienza: ad esempio, E 63 AMG è il primo modello AMG in cui la gestione dell'alternatore con recupero dell'energia frenante in fase di rilascio è compreso nella dotazione di serie. Anche l'alimentazione di carburante regolata secondo il fabbisogno, il sistema di verniciatura ad arco elettrico (LDS) per il rivestimento delle camme dei cilindri che riduce gli attriti all’interno del motore, come pure il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG con programma di marcia ottimizzato per i consumi “Controlled Efficiency” e frizione in bagno d'olio che sostituisce il convertitore di coppia (vedi pagina 15), contribuiscono in misura determinante ad innalzare i livelli di efficienza. 

I principali dati in sintesi:


	
	Mercedes-Benz 
E 63 AMG

	Disposizione cilindri
	V8

	Angolazione cilindri


	90°

	Valvole per cilindro
	4



	Cilindrata


	6208 cm3

	Alesaggio x corsa


	102,2 x 94,6 mm

	Distanza tra i cilindri


	109 mm

	Rapporto di compressione


	11,3 : 1

	Potenza


	386 kW/525 CV 
a 6800 giri/min



	Potenza per litro


	62,2/84,6 kW/CV

	Coppia max.


	630 Nm 
a 5200 giri/min



	Coppia per litro


	101,5 Nm

	Regime max.


	7200 giri/min

	Peso del motore (a secco)


	199 kg 

	Consumo di carburante 

combinato a norma CE


	12,6 l/100 km

	Emissioni di CO2

	299 g/km

	Accelerazione 0-100 km/h 


	4,5 s

	Velocità max.


	250 km/h*


* limitata elettronicamente

Recupero dell'energia frenante in fase di rilascio

Nella gestione dell'alternatore della nuova E 63 AMG, in ogni fase di rilascio del motore e durante le frenate, l'energia cinetica viene utilizzata per ricaricare la batteria e non, come di consueto, trasformata inutilmente in calore. Questo processo di recupero, detto anche “rigenerazione”, aiuta il guidatore non soltanto durante la frenata, ma contribuisce anche a convertire l'energia frenante in elettricità. Viceversa, in fase di accelerazione l'alternatore viene inserito senza carico, riducendo le sollecitazioni sul motore. Questo consente di risparmiare carburante: circa 0,15 litri per 100 km secondo la normativa europea e fino a 0,2 l/100 km nel traffico urbano con frequenti fasi di rilascio e frenata.

L'esclusiva tecnologia AMG di verniciatura ad arco elettrico (LDS) per il rivestimento delle camme dei cilindri riduce al minimo i fenomeni di attrito all'interno del motore e quindi concorre ugualmente a limitare i consumi. Lo stesso effetto è prodotto dall'alimentazione del carburante regolata elettronicamente che adegua istantaneamente la pressione del carburante da  3,6 a 4,5 bar, a seconda della potenza richiesta e della temperatura esterna, attraverso l’elettronica del motore che traduce in parametri i comandi del pedale dell’acceleratore entro pochi millesimi di secondo. Questo sistema di regolazione garantisce risposte rapide ed un temperamento sportivo del motore in tutte le condizioni di carico ed a qualsiasi regime.
Progettazione del motore con know-how derivato dal Motorsport 

Com'è tradizione per AMG, anche la progettazione del V8 AMG da 6,3 litri è strettamente legata alle tecnologie del Motorsport. E come avviene di solito per i motori da corsa purosangue, gli ingegneri AMG hanno scelto di realizzare il basamento totalmente in alluminio dell'otto cilindri con la cosiddetta struttura “closed-deck”. Per ottenere un basamento particolarmente resistente alle torsioni, nella parte inferiore è stata adottata la configurazione “bedplate”. In questo modo si ottiene un alloggiamento estremamente rigido dei cuscinetti per l'albero a gomiti, in grado di generare elevate pressioni di combustione senza problemi e di ridurre le perdite di gas nella zona del basamento. Il rendimento meccanico migliorato in tal modo concorre a diminuire i consumi di carburante. Un deflettore dell'olio integrato nel bedplate riduce la formazione di schiuma nell'olio del motore.


L'albero a gomiti progettato per resistere a sollecitazioni estremamente elevate è accuratamente equilibrato, realizzato in acciaio forgiato con la pregiata lega 42CrMo4V, gira su cinque cuscinetti di banco e dispone di sei contrappesi per una perfetta compensazione delle masse. Anche altri fattori come rigidità torsionale, stabilità strutturale e inerzia delle masse soddisfano i requisiti più elevati.  Due bielle in materiale leggero, forgiate con la tecnologia Crack, poggiano su ciascuno dei quattro perni. Questo significa che un punto di rottura prestabilito mediante raggio laser consente di ottenere la massima precisione nel processo di lavorazione. Inoltre, attraverso la lavorazione meccanica, vengono garantite strettissime tolleranze di peso fra le singole otto bielle. Lo stesso principio viene applicato anche per i pistoni realizzati per fusione con una lega leggera resistente all'usura e al calore. Per assicurare il miglior raffreddamento possibile del fondo del pistone, sottoposto ad intense sollecitazioni, nel basamento sono montati iniettori dell'olio comandati a pressione. 

Collettore di aspirazione a geometria variabile con due farfalle di strozzamento interne
A garantire un perfetto riempimento dei cilindri provvede il sistema di aspirazione con tubi di grande sezione e il collettore di aspirazione a geometria variabile in magnesio, con due farfalle di strozzamento integrate. Questo componente ha il compito di consentire ai bassi regimi un pieno andamento  della coppia attraverso lunghi percorsi di aspirazione. Ai regimi più elevati, il collettore di aspirazione passa a brevi percorsi di aspirazione, per assicurare una maggiore potenza di punta. Il tempo massimo di apertura delle due farfalle di strozzamento a pieno gas dura 100 millesimi di secondo, con una conseguenza percepibile dal guidatore attraverso la risposta estremamente agile del motore.
Comando valvole rigido, quattro alberi a camme in testa

Le 32 valvole nelle testate sono comandate da punterie a tazza. La loro struttura compatta consente un comando rigido delle valvole e quindi il raggiungimento di regimi elevati, a fronte di sezioni di apertura delle valvole contemporaneamente ampie che consentono un elevato sfruttamento delle capacità di potenza e di coppia. Le valvole di aspirazione generosamente dimensionate hanno un diametro di 40 millimetri, mentre i loro pendant sul lato di scarico misurano 34 millimetri. 

Tutti e quattro gli alberi a camme in testa dispongono di un comando continuo e variabile nell'arco di 42 gradi. La regolazione degli alberi a camme sul lato di aspirazione e di scarico avviene in funzione del carico e del numero di giri, permettendo di ottenere, oltre a prestazioni elevate in termini di potenza e di coppia, anche un funzionamento al minimo stabile e soprattutto basse emissioni. A seconda del numero di giri, anche la sovrapposizione delle valvole può essere variata in funzione di un'alimentazione ottimale della miscela aria-carburante alle camere di combustione e del miglior deflusso possibile dei gas di scarico. Il comando è affidato ad una catena a doppi rulli e a coppie di ruote dentate serrate reciprocamente.

Sofisticata soluzione per il raffreddamento del motore
Per raffreddare l'olio del motore viene utilizzata una potente pompa dell'olio, mentre il raffreddamento dell'acqua avviene, come nel caso dei motori da corsa purosangue, secondo il sofisticato principio del flusso trasversale. Inoltre, al fine di garantire un attrito ottimale internamente al motore e di risparmiare carburante,  la temperatura dell'acqua di raffreddamento viene regolata in modo variabile. Il leggero, compatto ed efficiente modulo di raffreddamento per acqua, motore, cambio e olio del servosterzo, alloggiato dietro le grandi aperture dello spoiler anteriore AMG, garantisce temperature di esercizio mai critiche, neanche sotto le sollecitazioni più estreme su pista. L'aria calda proveniente dalla ventola aspirante del sistema di raffreddamento dell'olio motore fuoriesce attraverso le aperture laterali nello spoiler anteriore. 

Incisivo sound del V8 AMG, efficiente trattamento dei gas di scarico

Il nuovo Sound del V8 AMG soddisfa tutte le aspettative possibili nei confronti di una potente berlina ad alte prestazioni: un vigoroso rombo in accelerazione e contemporaneamente una discreta silenziosità di marcia alle andature costanti, per garantire il tipico comfort Mercedes nei lunghi viaggi. Per risolvere questo conflitto di interessi, gli esperti AMG hanno sviluppato un impianto di scarico sportivo di nuova concezione che dispone di sezioni tubolari accuratamente armonizzate tra loro e due doppi terminali cromati dal nuovo design.

Con l'ausilio di un'efficace tecnologia di trattamento dei gas di scarico, E 63 AMG rispetta gli attuali valori limite della normativa Euro 5 e tutti i requisiti del mercato statunitense (standard LEV II, diagnosi on-board OBD II e diagnosi con sonde lambda).
Produzione dei motori tradizionalmente artigianale

L'assemblaggio del motore V8 AMG da 6,3 litri, per tradizione, è completamente manuale. Nell'officina AMG Motorenmanufaktur, inaugurata nel 2002, ogni otto cilindri è affidato ad un tecnico altamente qualificato, secondo la filosofia “un uomo, un motore” che garantisce il rispetto dei più severi standard qualitativi. A garanzia della massima cura di lavorazione, il tecnico appone la propria firma sulla caratteristica targhetta del motore AMG. La produzione dura circa tre ore.

Al rinomato “International Engine of the Year Awards 2009”, il motore V8 aspirato AMG da 6,3 litri è stato premiato due volte come miglior propulsore, piazzandosi di gran lunga al primo posto nelle categorie “Best Performance Engine” e “Above 4 litres”.

Trasmissione

Piacere di guida esclusivo grazie al 
cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG 

Sette marce, quattro programmi di marcia, funzione di “doppietta” e RACE START: la trasmissione della nuova E 63 AMG promette intense emozioni e un piacere di guida puro. Contemporaneamente, il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG contribuisce in misura determinante a ridurre i consumi. 

Dietro la denominazione del cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG si cela un sistema di trasmissione innovativo che ha celebrato il suo debutto nel 2008 sul Roadster ad alte prestazioni SL 63 AMG. Questo cambio coniuga il meglio di due mondi: la risposta sportiva, diretta ed agile di un cambio manuale, insieme al comfort assoluto di un cambio automatico. Dotato di sette marce, quattro programmi di marcia, funzioni di “doppietta” e “Race Start”, il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG assicura una versatilità ad oggi impensabile. MCT sta per “Multi-Clutch Technology” ed indica che la fase di cambiata è affidata esclusivamente agli elementi della frizione. 

Questa trasmissione di nuova concezione, utilizza, al posto del tradizionale convertitore di coppia, una compatta frizione in bagno d'olio. Grazie alla minima inerzia delle masse rotatorie, il cambio reagisce in modo estremamente immediato, dinamico e senza le tipiche perdite di potenza del convertitore di coppia, contribuendo così a ridurre i consumi. Inoltre, il cambio sportivo AMG sorprende per il suo peso estremamente contenuto di appena 80 chilogrammi. Questo è possibile grazie all'impiego di un materiale leggero come il magnesio per realizzare la scatola del cambio. Per garantire un efficace smorzamento delle vibrazioni è stato adottato un nuovo giunto elastico torsionale a doppio stadio, a tutto vantaggio della sensazione di comfort dei passeggeri. 

Programma di marcia “C” (Controlled Efficiency) ottimizzato per i consumi

Nel progettare il modello E 63 AMG, gli ingegneri AMG hanno dedicato particolare attenzione al nuovo programma i marcia “C” (Controlled Efficiency), con l'obiettivo di garantire il più possibile bassi regimi e pochi processi di innesto in tutte le situazioni di marcia. Nella fase di accelerazione del programma “C”, il cambio MCT sceglie sempre la seconda, per poi passare con tempestività alla marcia immediatamente superiore, in corrispondenza di uno stile di guida invariato. Così ad esempio, se a 60 km/h viene già inserita la sesta, questo non soltanto permette di ridurre i consumi, ma anche le emissioni acustiche. Tuttavia, Controlled Efficiency significa anche innesti confortevoli e una curva caratteristica del pedale dell'acceleratore “morbida” per garantire un'andatura fluida. 

L'efficiente centralina elettronica e il processore integrato con una frequenza di base di 80 MHz assicurano contemporaneamente scali marcia immediati, ad esempio in fase di avvicinamento ad un semaforo o quando il guidatore richiede una maggiore potenza per manovre di sorpasso dinamiche.

Programmi di marcia “S, “S+” e “M” per un maggiore piacere di guida e più dinamicità

Nel programma di marcia “S” (Sport), motore e cambio reagiscono in modo notevolmente più dinamico. I movimenti del pedale dell'acceleratore vengono trasformati direttamente in spinta propulsiva ed anche i passaggi ai rapporti inferiori si rivelano più immediati. Le marce vengono “spinte” a regimi più elevati, mentre i processi di innesto risultano più veloci di circa il 25% rispetto al programma “C”. Girando la manopola della DRIVE UNIT AMG di una tacca verso destra, è possibile commutare sul programma “S+” che comporta un’ulteriore riduzione del 25% dei tempi di innesto. Lo stesso vale per la modalità manuale “M”. Nelle modalità “S+” e “M” i cambi marcia a pieno carico impiegano solo 100 millesimi di secondo.

Inoltre, nelle modalità  “S”, “S+” e “M” la centralina di gestione del motore provvede ad una parziale esclusione dei cilindri: attraverso una breve ed esattamente definita interruzione dell'accensione e dell'iniezione a pieno carico si ottengono processi di innesto ancora più veloci di prima. Un piacevole “effetto collaterale” di questo processo istantaneo: un sound estremamente grintoso del motore.

Un ulteriore punto di forza del cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG è la possibilità di scalare più marce contemporaneamente in modo rapido. Ad esempio, attraverso il kick-down è possibile passare dalla settima direttamente alla quarta marcia, oppure dalla quinta alla seconda. Nei programmi di marcia Sport, Sport plus e Manuale, la funzione automatica di “doppietta” è sempre attiva. Ogni scalata manuale ed automatica viene accompagnata da una dose esatta di accelerazione tra i due azionamenti della frizione, da “S” passando per “S+” fino a “M” in misura crescente. Questo processo particolarmente fluido aumenta la sensazione di sportività e contribuisce a ridurre al minimo le reazioni alle variazioni di carico, con positive ripercussioni in fase di frenata prima dell’ingresso in curva e anche una maggiore sicurezza su fondo stradale bagnato o ghiaccio. 

Nel programma manuale “M”, il guidatore può inoltre approfittare dell'elevata capacità di ripresa del motore V8: il cambio, infatti, non scala marcia automaticamente neanche in condizioni di pieno carico e nel kick-down, rimanendo sempre nella marcia selezionata. Inoltre, al raggiungimento del limite della fascia di regime, nella modalità manuale il cambio AMG SPEEDSHIFT non passa automaticamente alla marcia superiore. Nella modalità “M”, il quadro strumenti AMG visualizza la marcia attualmente innestata e segnala al guidatore il rapporto da selezionare poco prima del raggiungimento della fascia rossa. In questo modo, chi ama una guida particolarmente sportiva può sfruttare meglio le straordinarie potenzialità del propulsore. All'approssimarsi del limite minimo di regime, ad esempio in fase di frenata, il cambio scala automaticamente alla marcia immediatamente inferiore.
DRIVE UNIT AMG con funzione “Race Start”

La DRIVE UNIT AMG costituisce la centralina di controllo del cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG e di tutte le funzioni preposte alla dinamica di marcia. Le marce possono essere selezionate tramite la nuova leva del cambio E-SELECT oppure attraverso i comandi al volante. A sinistra, accanto alla leva del cambio,  è situata la manopola elettronica per la selezione dei quattro programmi di marcia, inclusa l'attivazione della funzione “Race Start”. Al disotto della manopola sono collocati tre pulsanti per ulteriori funzioni: il primo comanda la regolazione dell'ESP(, il secondo l'assetto sportivo AMG RIDE CONTROL. Il terzo pulsante con la scritta AMG serve a salvare la combinazione preferita tra programma di marcia e configurazione dell'assetto. Basta una breve pressione sul tasto AMG per richiamare le possibilità di configurazione, e una pressione prolungata per impostare il set-up desiderato, confermato da un segnale acustico. Inoltre, premendo il tasto è possibile visualizzare in qualsiasi momento l'impostazione attualmente selezionata.

La funzione “Race Start” apre una nuova dimensione della dinamica di marcia: a veicolo fermo, il conducente deve attivare la funzione sportiva ESP( e con il pedale sinistro premere il pedale dell'acceleratore. A seconda della logica “Race Start” preselezionata sulla manopola, sul display centrale AMG appare una richiesta di conferma. A questo punto il guidatore, tirando una volta il comando del cambio al volante “Up” può confermare la funzione di “Race Start”, abbassare il pedale dell'acceleratore e rilasciare il freno. Il numero di giri allo spunto viene regolato dal sistema in modo completamente automatico ed E 63 AMG accelera più rapidamente possibile, se desiderato anche fino alla massima velocità. Il guidatore non deve cambiare marcia manualmente, in quanto è il cambio AMG che provvede a modificare i rapporti con brevissimi tempi di innesto. 

Telaio ed impianto frenante
Soluzioni innovative per la massima dinamica di marcia

Elevate velocità in curva, un'entusiasmante dinamica di marcia e contemporaneamente il tipico comfort Mercedes nei lunghi viaggi: in termini di autotelaio e impianto frenante, AMG ha sviluppato sistemi innovativi che assicurano alla nuova E 63 AMG una posizione di spicco nel segmento delle berline ad alte prestazioni. 

Il sofisticato assetto sportivo AMG RIDE CONTROL di E 63 AMG abbina l'utilizzo di molle in acciaio sull'avantreno a sospensioni pneumatiche sul retrotreno. Questa soluzione esclusiva garantisce un comportamento di risposta più sensibile delle molle anteriori, mentre le sospensioni pneumatiche posteriori, grazie alla regolazione di livello automatica, mantengono costante l'altezza della vettura indipendentemente dal carico. Dalle altre versioni di Classe E, il modello di punta AMG si distingue anche per il suo avantreno a tre bracci oscillanti di nuova concezione con una maggiore carreggiata, aumentata di  56 mm rispetto alla E 500. Grazie anche a nuovi supporti delle ruote per una maggiore inclinazione negativa delle ruote anteriori, è stato possibile ottenere una maggiore aderenza della vettura al fondo stradale nella marcia veloce in curva.

Un'altra caratteristica dell'assetto sportivo AMG RIDE CONTROL consiste nel sistema di sospensioni a gestione elettronica che varia automaticamente la taratura degli ammortizzatori in base alla situazione di marcia, riducendo l'angolo di rollio della carrozzeria. Per il guidatore, questo si traduce in un adeguamento istantaneo tra comfort di marcia ottimale e massima agilità possibile, a seconda dello stile di guida e dell'andamento del percorso. Inoltre, premendo un semplice pulsante nell'AMG DRIVE UNIT è possibile anche variare l'assetto delle sospensioni secondo le preferenze individuali, passando dalla modalità “Comfort” a “Sport” o “Sport plus”. Nel quadro strumenti viene visualizzata la modalità attualmente attiva. 
La modalità “Comfort” corrisponde ad un comportamento di risposta sensibile con un assetto degli ammortizzatori più morbido, mentre in “Sport” le sospensioni reagiscono in modo più rigido in media del 40%. Il programma “Sport plus” è consigliato per i giri su pista: oltre alla maggiore forza di smorzamento, questa modalità  dispone di speciali algoritmi di regolazione messi a punto per uno stile di guida decisamente sportivo su circuito, con un fondo stradale pianeggiante. Tuttavia, per chi desidera conferire alla propria E 63 AMG un ulteriore tocco di sportività, è disponibile dalla fabbrica il Performance Package, comprendente tra l'altro un autotelaio Performance dall'assetto ancora più rigido, cerchi in lega AMG da 19" con tecnologia di forgiatura leggera e un differenziale autobloccante sull'asse posteriore con effetto di bloccaggio del 40 % (vedi anche pag. 27). 

Undici sensori per la regolazione elettronica degli ammortizzatori

La regolazione elettronica degli ammortizzatori utilizza quattro sensori per il monitoraggio costante dei momenti di trazione e frenata, come pure dell'angolo di sterzata e di accelerazione trasversale.  Inoltre vengono usati quattro sensori di corsa per rilevare il livello del veicolo e determinarne la direzione di spostamento. Tre sensori di accelerazione servono invece a riconoscere i movimenti assoluti della carrozzeria.

Una potente unità di gestione elettronica, costantemente in comunicazione con le centraline del motore e del cambio, assicura l'adeguamento istantaneo delle forze ai quattro ammortizzatori.

Nuovi componenti dell'asse e sterzo più diretto

Un'ulteriore dimostrazione della raffinatezza dell'assetto sportivo di nuova concezione AMG RIDE CONTROL consiste nei pregiati componenti degli assali. Nuovi fusi a snodo, bracci trasversali,  supporti dei puntoni di trazione e cuscinetti di testa sull'asse anteriore garantiscono una maggiore stabilità e una migliore tenuta di strada. Una barra stabilizzatrice tubolare ottimizzata nel peso e più spessa riduce l'inclinazione laterale nelle curve a serpentina ad alta velocità. Anche l'asse anteriore si presenta decisamente rielaborato per garantire una maggiore stabilità di marcia: nuovi tiranti trasversali, puntoni di trazione e pressione, come pure un supporto notevolmente più rigido del telaio ausiliario su cui è montato il retrotreno, assicurano una maggiore dinamicità nelle curve. Inoltre, la cinematica specifica AMG e la nuova elastocinematica su entrambi gli assali aumentano sensibilmente la precisione in curva: una soluzione che già si è rivelata valida sul modello C 63 AMG.

A tutto questo si adegua lo sterzo a cremagliera di nuova concezione: il rapporto di trasmissione più diretto del 22% (14 : 1), insieme alla curva caratteristica modificata del servosterzo parametrico in funzione della velocità, garantisce una maneggevolezza in curva ancora più agile. 
Ad assicurare una migliore risposta in tutte le situazioni di marcia provvede invece una mescola di gomma più rigida del 33% del disco Hardy, alloggiato tra l'albero e il giunto dello sterzo.

ESP( a 3 stadi con funzione Sport come per SL 63 AMG 

Un altro equipaggiamento messo a punto su misura per le elevate qualità dinamiche di E 63 AMG è l'ESP( a 3 stadi:  già collaudato sui modelli SL 63 AMG e C 63 AMG, permette tre modalità di regolazione personalizzate: tramite il pulsante ESP sulla consolle centrale, il guidatore può infatti scegliere tra le impostazioni “ESP ON”, “ESP SPORT” ed “ESP OFF”; la modalità attualmente impostata appare visualizzata sul display centrale del quadro strumenti AMG. Nella modalità “ESP ON”, in condizioni di marcia instabili, il sistema interviene frenando una o più ruote oppure diminuendo la coppia erogata dal motore. 

Premendo lievemente il tasto ESP(, si attiva il programma “ESP SPORT”. Il questa modalità, l’adozione di una serie di interventi sovrasterzanti o sottosterzanti, abbinati a contemporanei adeguamenti della coppia del motore, consente di ottenere una dinamica di marcia più elevata, come ad esempio un angolo di deriva corrispondente, offrendo così al guidatore un piacere di guida notevolmente maggiore. Quando si preme il pedale del freno, l’ESP( torna ad essere completamente disponibile in tutte le sue funzioni. Una pressione più prolungata sul tasto ESP attiva la modalità “ESP OFF”. In questo caso il sistema non interviene più sulla dinamica di marcia, astenendosi generalmente dal ridurre la coppia del motore e aumentando così ulteriormente il piacere di guida. La modalità “ESP OFF” dovrebbe essere adottata esclusivamente da piloti esperti su piste automobilistiche chiuse al traffico. Anche in questa modalità, premendo il pedale del freno, tutte le funzioni dell’ESP( tornano attive. 

In tutte e tre le modalità dell’ESP(, la logica di trazione è sempre attiva. In caso di slittamento di una ruota motrice, attraverso un intervento mirato dei freni si ottiene l’effetto di un differenziale bloccante meccanico. In questo modo è possibile trasmettere al meglio la potenza del motore alle ruote. 

Nuovo impianto frenante AMG in ceramica e materiale composito disponibile a richiesta  
Come ci si attende da una vettura High Performance AMG, anche la nuova E 63 AMG offre un impianto frenante ad alte prestazioni. Su avantreno e retrotreno sono montati dischi dei freni forati nel generoso formato da 360 mm. Per una migliore compensazione delle punte di calore, i dischi particolarmente sollecitati sull'asse anteriore sono realizzati nella tecnica composita, già collaudata nel Motorsport. Le pinze dei freni verniciate di grigio con scritta AMG bianca e tecnica a sei pistoni (anteriori) e quattro pistoni (posteriori) assicurano una pronta decelerazione resistente al fading e spazi di frenata ridotti.

A richiesta è disponibile anche un impianto frenante AMG in materiale composito e ceramica di nuova concezione, riconoscibile subito dalle pinze dei freni dorate con logo “AMG Carbon Ceramic”. Grazie alla speciale tecnica di lavorazione dei materiali e di produzione, nella quale i dischi vengono realizzati con ceramica rinforzata con fibre di carbonio sotto vuoto ad una temperatura di 1700° C, questi componenti dei freni presentano un grado di durezza notevolmente superiore. Questo non soltanto ne aumenta di molto la durata rispetto ad un disco di ghisa grigia, ma anche la resistenza alle alte sollecitazioni e al calore. Il risultato: spazi di frenata più brevi, un punto di pressione più preciso e una resistenza ancora maggiore anche in condizioni di impiego estreme. Anche i dischi in ceramica notevolmente maggiorati (anteriori: 402 x 39 mm; posteriori: 360 x 32 mm) sono concepiti con una struttura composita e collegati in modo radiale e flottante con una campana di alluminio.

Rispetto ai dischi compositi di tipo tradizionale, i dischi dei freni in ceramica risultano più leggeri di circa il 40 %. L'ulteriore riduzione delle masse non sospese aumenta non soltanto la dinamica di marcia e l'agilità, ma migliora anche il comportamento di risposta dello sterzo, come pure il comfort delle sospensioni. Sull'asse anteriore sono montate pinze fisse a sei pistoncini con una superficie delle guarnizioni pari a 2 x 154 cm2 rispettivamente, mentre sull'asse posteriore sono state adottate pinze fisse a quattro pistoncini con una superficie delle guarnizioni di 2 x 73 cm2. 

I dati dei freni in sintesi: 

	
	Impianto frenante composito
	Impianto frenante composito in ceramica

	Avantreno:
	
	

	Pinze

Dischi

Diametro
Spessore

Peso*
	fisse in alluminio a 6 pistoncini 

in materiale composito, autoventilanti, forati 

360 mm
36 mm
13,6 kg
	fisse in alluminio a 6 pistoncini

in materiale composito e ceramica, autoventilanti, forati 

402 mm
39 mm
7,9 kg

	Retrotreno:
	
	

	Pinze

Dischi

Diametro
Spessore

Peso*
	fisse a 4 pistoncini

pieni, autoventilanti, forati 

360 mm
26 mm
11,1 kg
	fisse a 4 pistoncini

in ceramica, pieni, autoventilanti, forati 

360 mm
32 mm
6,6 kg


* Peso dei dischi dei freni

L'impianto frenante ad alte prestazioni comprende anche numerose funzioni che aumentano sia il comfort che la sicurezza. Un esempio è la pratica funzione HOLD che si attiva premendo di nuovo brevemente il pedale del freno dopo l’arresto della vettura. La vettura viene quindi mantenuta ferma dal freno, anche se il guidatore toglie il piede dal pedale. In questo modo si previene un involontario movimento della vettura nella sosta al semaforo o nell’esercizio stop-and-go, nonché l’arretramento in salita. La funzione HOLD si disattiva automaticamente alla partenza. Un'altra utile funzione è l'ausilio alla partenza in salita. Quando i sensori rilevano che la berlina si è fermata in pendenza, il sistema attiva automaticamente l’ausilio alla partenza in salita e mantiene costante la pressione dei freni per un certo periodo di tempo, per evitare che E 63 AMG arretri. In questo modo il guidatore ha abbastanza tempo per passare il piede dal freno all’acceleratore, senza dover azionare il freno di stazionamento.

Prima di una frenata di emergenza, quando il guidatore sposta improvvisamente il piede dall’acceleratore al pedale del freno, il sistema aumenta la pressione nei condotti dell’impianto frenante, facendo così aderire le guarnizioni ai dischi che, una volta premuto il pedale del freno, possono quindi esercitare immediatamente la loro piena forza di decelerazione. Questo cosiddetto accostamento delle pastiglie ai dischi freno supporta il Brake Assist di serie. Inoltre, la dotazione della vettura comprende la funzione automatica di asciugatura freni, che garantisce una maggiore sicurezza sul bagnato, attraverso brevi e regolari impulsi di frenata che permettono di asportare la pellicola di acqua dai dischi dei freni, consentendo al freno di operare in tutta la sua efficacia. 

Cerchi in lega AMG da 18 o 19" 

A garantire un comportamento di marcia dinamico e stabile alla nuova E 63 AMG contribuiscono anche i cerchi in lega AMG da 18 o 19". La berlina esce dalla catena di montaggio con cerchi a cinque razze verniciati in grigio titanio e lucidati a specchio nel formato da 9,0 x 18 o 9,5 x 18 (anteriori) e pneumatici da 255/40 R 18 o 285/35 R 18 (posteriori). A richiesta sono disponibili i cerchi in lega fucinati AMG da 19" a doppie razze, verniciati in grigio titanio e lucidati, con pneumatici maggiorati da 255/35 R 19 (anteriori) e 285/30 R 19 (posteriori). 

Design ed equipaggiamenti

Carattere sportivo

La nuova Mercedes-Benz E 63 AMG interpreta il suo ruolo di potente modello di punta della Classe E con grande padronanza. Il design degli esterni esprime carattere, precisione e tutta la dinamicità tipica del marchio. Negli interni si fondono funzionale sportività, massima qualità e perfetto comfort da business class. In poche parole: una vettura sportiva ma mai esibizionista.

Dominante, mascolina, dinamica: questi sono i tre aggettivi che si affacciano spontanei alla mente di chi osserva la nuova E 63 AMG. Lanciando uno sguardo al frontale della berlina ad alte prestazioni spiccano soprattutto gli originali parafanghi, allargati di 17 mm su ogni lato, per offrire spazio al nuovo avantreno con una carreggiata più ampia e agli pneumatici anteriori da  255/40. 

L’incisivo spoiler anteriore fa parte del caratteristico kit aerodinamico AMG. Una presa d’aria centrale e due feritoie laterali garantiscono un efficiente afflusso di aria fresca al modulo di raffreddamento retrostante. Attraverso le uscite laterali nello spoiler, l’aria calda viene fatta fuoriuscire dai radiatori olio. Un altro dettaglio che cattura lo sguardo consiste nelle luci diurne AMG con tecnologia a LED. In abbinamento l’Intelligent Light System (a richiesta), E 63 AMG è dotata di fari bixeno scuri. 
Lateralmente risaltano non soltanto i cerchi in lega AMG da 18” e 19”, ma anche le scritte  “6.3 AMG“, elegantemente integrate nei parafanghi, che rimandano al concentrato di potenza dell’otto cilindri sotto il cofano. Le minigonne sottoporta proseguono dinamicamente la linea dei bordi dello spoiler frontale fino alla grembialatura posteriore, accentuando tra l’altro l’ampiezza della berlina. I due nuovi doppi terminali cromati dell’impianto di scarico sportivo AMG, il caratteristico inserto nero e la modanatura soprastante sono ulteriori dettagli estetici predominanti della grintosa parte posteriore.  
Abitacolo sportivo e contemporaneamente raffinato
Alta qualità, materiali pregiati, perfetto comfort da business class, il tutto unito ad una buona dose di dinamismo e sportività: ecco come si presentano gli interni di E 63 AMG. Gli originali sedili sportivi AMG di nuova concezione con regolazione elettrica, riscaldamento dei sedili ed emblemi AMG, accolgono guidatore e passeggero con il massimo comfort. Selleria, braccioli e pannelli centrali delle porte sono tutti rivestiti in morbida pelle, traforata nella parte centrale dei sedili. Le tonalità disponibili per gli allestimenti sono tre: nero, marrone moca/beige almond e grigio reef/grigio alpaca. Gli inserti abbinati sono tutti in frassino nero.
Il volante sportivo AMG a quattro razze con corona da 385 mm è rivestito in pelle traforata sull’impugnatura dalla speciale conformazione. I comandi del cambio integrati in alluminio con le scritte “up“ e “down“ consentono di selezionare le marce manualmente. 

Menu principale AMG e DRIVE UNIT AMG
Dietro il volante risalta il nuovo quadro strumenti con scala tachimetrica fino a 320 km/h ed elementi tubolari argentati. I quattro classici strumenti circolari dispongono di una speciale grafica dei quadranti, lancette rosse e una caratterizzazione distintiva. Il tachigrafo è impreziosito dal logo AMG, il contagiri dalla scritta “6.3 V8“. Nel display centrale del tachigrafo è integrato il menu principale AMG, comodamente utilizzabile tramite i tasti multifunzione del volante sportivo. Le tre modalità “Warm Up“, “Set Up“ e “RACE“ servono a fornire una serie di informazioni complete al guidatore: “Warm Up“ indica la temperatura dell’olio motore e dell’acqua di raffreddamento, “Set Up“ informa sull’impostazione attuale dell’ESP(, l’assetto del telaio “Comfort“, “Sport“ o “Sport plus“ e il programma di marcia del cambio “C“, “S“, “S+“ o “M“. Nella modalità “RACE“ è disponibile il RACETIMER, con cui il guidatore può calcolare i tempi su giro in un circuito automobilistico chiuso al pubblico.

La  DRIVE UNIT AMG già nota sul modello SL 63 AMG è stata concepita secondo le esigenze del guidatore e offre varie possibilità di impostazione  per il cambio sportivo MCT, le funzioni dell’ESP®, l’assetto dell’autotelaio e il programma AMG. Un’assoluta novità che si aggiunge alla DRIVE UNIT è la leva del cambio E-SELECT nella consolle centrale che consente di commutare in brevissimo tempo e con un lieve tocco delle dita, grazie alla tecnologia “Drive-by-Wire”, tra le modalità R, N e D. Per attivare il blocco di parcheggio basta una lieve pressione sul tasto  P.

La ricca dotazione di serie della vettura comprende tra l’altro i seguenti equipaggiamenti:

· luci di stop adattive 

· soglie d’ingresso AMG in lega d’acciaio spazzolata
· pedaleria sportiva AMG in lega d’acciaio spazzolata
· pacchetto sicurezza bimbi

· climatizzatore automatico COMFORTMATIC

La vasta offerta di equipaggiamenti a richiesta include:

· COMAND APS

· Radio digitale (DAB)  

· Pacchetto sistemi di assistenza alla guida 

· Rear Seat Entertainment System

· Speed Limit Assist

· Intelligent Light System 

· Pacchetto KEYLESS GO

· Volante riscaldabile

· Media Interface

· Pacchetto Memory

· Sistema Nightview PLUS

· PARKTRONIC con PARK ASSIST attivo

· Controllo pressione pneumatici

· Telecamera per la retromarcia assistita del PARKTRONIC

· Sedili riscaldabili/climatizzati

· Pacchetto tendine parasole
· Pacchetto assistenza di guida
· Sound System Surround

· Sintonizzatore TV

Ancora più personalizzazione con gli optional su misura AMG 

Per chi desidera personalizzare la propria vettura con un’impronta ancora più sportiva, l’AMG Performance Studio consente ad esempio di equipaggiare il modello E 63 AMG già dalla fabbrica con il Performance Package. Il pacchetto comprende: 

· Cerchi in lega AMG da 19” con tecnologia di forgiatura leggera, con pneumatici da 255/35 R 19 (anteriori) e 285/30 R 19 (posteriori) 

· Assetto Performance AMG RIDE CONTROL con armonizzazione più rigida delle sospensioni 

· Differenziale autobloccante AMG sull’asse posteriore con effetto di bloccaggio del 40% 

· Spoilerino AMG sul cofano del portabagagli
· Volante Performance AMG (365 mm) con design a tre razze
· Tendina parasole avvolgibile per il lunotto
Il raffinato abitacolo di E 63 AMG può essere ulteriormente impreziosito con il pacchetto Exclusive AMG che comprende:

· Rivestimenti in pelle Nappa su sedili sportivi AMG, parte superiore della plancia portastrumenti, linee di cintura, braccioli sulle porte, consolle centrale e pannelli centrali delle porte
· Padiglione, montanti anteriori, centrali e posteriori e alette parasole in Alcantara 

· Tappetini AMG 

Dalla fabbrica sono disponibili singolarmente anche i seguenti equipaggiamenti a richiesta firmati AMG PERFORMANCE STUDIO:

· cerchi in lega AMG da 19 pollici con tecnologia di forgiatura leggera, con pneumatici da 255/35 R 19 (anteriori) e 285/30 R 19 (posteriori);

· differenziale autobloccante a lamelle con effetto bloccante del 40%;

· pinze dei freni verniciate di rosso (disponibile indicativamente dal 4° trimestre del 2009);

· pacchetto AMG in carbonio per gli esterni;

· volante Performance AMG con design a tre razze con inserti in Alcantara nell'impugnatura;

· inserti AMG in carbonio;

· soglie di ingresso AMG illuminate;

· AMG Driver’s Package (comprende la limitazione della velocità massima a 300 km/h, partecipazione ad un training piloti dell'AMG Driving Academy; spoilerino AMG e tendina parasole avvolgibile per il lunotto);

· tappetini AMG.

Nuova offerta di allestimenti designo per E 63 AMG

Ulteriori possibilità di personalizzazione sono offerte dal nuovo programma designo E 63 AMG, disponibile a partire dalla fine dell’anno. La gamma di vernici designo comprende complessivamente dieci accattivanti colori, tra cui tre nuove vernici opache: platino magno designo,  grigio alanite magno designo, bianco cachemire magno designo. Per gli interni si può scegliere fra nove diversi rivestimenti in pelle a tinta unita designo, abbinabili a tre tipologie di inserti designo. 

Sicurezza 

Un partner “intelligente” grazie ad una combinazione unica di sistemi di protezione e di assistenza alla guida 

Da oltre 50 anni le berline della Classe E ed i loro modelli precedenti rientrano tra le vetture trendsetter nel campo della sicurezza. La nuova E 63 AMG porta avanti questa tradizione con una combinazione unica al mondo di sistemi di protezione e di assistenza alla guida tra i più moderni, sviluppati e progettati partendo dall’analisi dell’incidentistica stradale reale. 

Queste tecnologie fanno della Classe E un compagno di viaggio “intelligente”, in grado di “vedere”, “percepire”, “reagire” prontamente al pericolo e “agire” autonomamente per evitare un incidente o, quanto meno, ridurne le conseguenze. Adottando questa strategia, la nuova E 63 AMG protegge non solo i propri occupanti, ma contribuisce anche in maniera considerevole ad una maggiore sicurezza degli altri utenti della strada.

La nuova Classe E è la prima automobile al mondo a montare proiettori in 
grado di adeguarsi continuamente alla situazione del traffico e di reagire autonomamente per garantire la migliore illuminazione della strada e non abbagliare gli altri guidatori. Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi, disponibile a richiesta, riconosce tramite una telecamera alloggiata sul parabrezza i veicoli illuminati che procedono in senso inverso o che precedono la vettura e regola continuamente i proiettori in modo che il cono di luce termini prima delle altre vetture; la profondità degli anabbaglianti aumenta dagli attuali 65 fino ad un massimo di 300 metri. Quando la traiettoria è libera, il sistema commuta in modo progressivo sugli abbaglianti. 

Il pacchetto assistenza di guida di E 63 AMG comprende il Blind Spot Assist, già adottato sulla Classe S, e il nuovo sistema antisbandamento che ha il compito di prevenire gli incidenti dovuti alle uscite di corsia. Quando il sistema rileva che lo spostamento di corsia della vettura non è intenzionale, esso provvede a far vibrare il volante in modo da sollecitare una controsterzata da parte del guidatore. Le immagini riprese dalla telecamera sul parabrezza vengono utilizzate anche dal nuovo Speed Limit Assist (a richiesta) per individuare i segnali stradali indicanti i limiti di velocità e visualizzare sul display del tachimetro la velocità massima consentita in km/h in quel determinato tratto stradale.  

Il sistema di visione notturna è disponibile a richiesta per la prima volta anche sulla nuova E 63 AMG. Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato il sistema di visione notturna Nightview Plus, dotandolo di una speciale funzione di rilevamento dei pedoni: la presenza di un pedone sul tratto 
di strada antecedente la vettura sarà immediatamente evidenziata sul display affinché il guidatore possa individuarla meglio.

Sistema di serie per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore sulla base di 70 parametri 

Grazie ad una tecnologia assolutamente innovativa, la nuova E 63 AMG avrà una grande sensibilità per il livello di attenzione dei suoi guidatori e sarà in grado di avvertirli tempestivamente di fronte a pericolosi segni di affaticamento. Il nuovo ATTENTION ASSIST, di serie, è dotato di sensori ad alta sensibilità che rilevano costantemente più di 70 parametri. Particolarmente significativa si è rivelata l'osservazione del comportamento dello sterzo: anni di ricerche condotte sul campo dagli ingegneri Mercedes mostrano che chi guida in stato di affaticamento commette piccoli errori di sterzata che spesso corregge molto velocemente e con una modalità caratteristica. Questi errori vengono riconosciuti da un sensore dell'angolo di sterzata molto sensibile.  

Frenata d'emergenza automatica in caso di grave pericolo di incidente   

I collaudati sistemi di assistenza alla guida basati sulla tecnologia radar, già adottati sulla Classe S, sono ora disponibili a richiesta anche per la Classe E. Il sensore radar a lungo raggio, perfezionato, ha una portata di 200 metri (finora 150 metri) ed è in grado di eseguire una scansione a medio raggio, grazie alla quale è possibile rilevare ancora meglio fenomeni dinamici come l'improvviso sbandamento di un veicolo che precede. I due sensori radar a corto raggio, che con il loro angolo di apertura presentano una portata di circa 30 metri, sono rimasti invariati.

I sistemi che si avvalgono della tecnologia radar possono assistere il guidatore nelle frenate d'emergenza. I sensori sono infatti collegati con il Brake Assist PLUS che in caso di pericolo calcola automaticamente la pressione frenante necessaria per evitare la collisione. Contemporaneamente il guidatore riceve un segnale di avvertimento acustico e visivo. Non appena il guidatore preme il pedale del freno, il sistema attiva immediatamente la servoassistenza necessaria.

Se il guidatore non reagisce agli avvertimenti, il sistema interviene con una frenata parziale autonoma e, in un secondo momento, con una frenata d’emergenza se il guidatore non ha ancora reagito e l'incidente è inevitabile, riducendo in tal modo sensibilmente la gravità dell'impatto. Il sistema funziona quindi come una sorta di “zona di assorbimento elettronica”. 

Sette airbag e PRE-SAFE® di serie
La nuova Classe E è stata sottoposta dall'inizio della fase di sviluppo ad oggi ad oltre 150 crash test ad alta velocità. Il principio della zona di assorbimento inventato da Béla Barényi, il pioniere della sicurezza Mercedes, è stato continuamente perfezionato dagli ingegneri di Sindelfingen. La zona di deformazione anteriore della Classe E agisce su quattro livelli indipendenti tra loro ed è pertanto ancora più efficiente. Anche il maggiore impiego di leghe di acciaio ad altissima resistenza contribuisce a rendere la carrozzeria resistente a sollecitazioni d'urto elevate. Circa il 72 percento di tutti i lamierati della carrozzeria sono realizzati in moderni acciai hightech: un altro eccellente risultato nello sviluppo delle autovetture.

Con un totale di sette airbag, pretensionatori, limitatori della forza di ritenuta, poggiatesta attivi e sistemi di fissaggio del seggiolino per bambini ISOFIX, la nuova E 63 AMG vanta una dotazione di sicurezza di serie ancora più completa rispetto a quella del modello precedente. Tra gli equipaggiamenti di serie, Mercedes-Benz offre anche il sistema di protezione preventiva dei passeggeri PRE-SAFE(. Nelle situazioni di guida potenzialmente pericolose, questo sistema attiva di riflesso alcune misure preventive di protezione dei passeggeri, in modo tale che in caso di impatto cinture ed airbag possano esercitare appieno la loro azione protettiva.  

Sviluppo e collaudo
Test estremi a tempi accelerati per soddisfare i palati più esigenti 

Corse ad alta velocità in Sud Africa, prove di resistenza al calore in Arizona, shock del freddo nel Circolo Polare Artico, prove del telaio sul circuito del Nürburgring-Nordschleife; le tappe dello sviluppo della nuova Mercedes-Benz E 63 AMG sono tanto diverse tra loro quanto spietate. Durante 19 mesi e più di 1,25 milioni di chilometri di test, la nuova generazione della dinamica e funzionale berlina sportiva è stata condotta fino alla maturità per la produzione in serie, raggiungendo al tempo stesso ambiziosi obiettivi in termini di efficienza. 
Prima di poter far uscire i primi prototipi camuffati dal cancello della fabbrica di Affalterbach, è stato necessario affrontare la fase progettuale. Le analisi di packaging iniziate a novembre 2005 avevano lo scopo di verificare la funzionalità e la fattibilità dell’auto nel suo complesso. Sia che si tratti dell’assetto del telaio, dell’efficienza dei radiatori, dell’afflusso di aria al vano motore o della resistenza all’usura di tutti i componenti, tutto questo viene sempre analizzato al computer in anticipo dagli esperti AMG sulla base del prototipo digitale (DPT). Parallelamente bisogna collaudare i primi motori e cambi su diversi banchi prova per verificarne l’efficienza e la capacità di durata. Si tratta di una serie di test a tempi accelerati per garantire uno stress costante: a pieno gas da fermo ad una temperatura simulata di -30°C, profili di circuiti con un’elevata percentuale di marcia a pieno carico, lo stop-and-go del traffico urbano con 45 gradi all’ombra. Soltanto quando le fasi di sviluppo esattamente prestabilite vengono portate a termine, si possono ottenere le tanto sospirate approvazioni finali. 

Contemporaneamente, senza dare nell’occhio, alcune vetture E 63 AMG del’attuale serie di modelli W 211 circolano per le strade come “supporti per gruppi ausiliari”. Dotate di numerosi componenti del modello successivo, come il motore V8 da 6,3 litri, il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT e l’assetto sportivo RIDE-CONTROL, queste vetture aiutano a sperimentare in modo effettivo le nuove tecniche prima ancora che i nuovi veicoli con il codice interno W 212 siano disponibili. Le più moderne tecniche di misurazione consentono agli ingegneri AMG di raccogliere dati preziosi, tra cui ad esempio le temperature dell’acqua di raffreddamento, dell’olio del cambio e dei dischi dei freni, ma anche i tempi su giro sulla pista di collaudo di  Idiada in Spagna e sul circuito di Nürburgring. 

Via libera al progetto nell’autunno 2007 per la realizzazione dei “veri” prototipi
In questa fase preliminare, i reparti tecnici definiscono la nuova E 63 AMG in tutte le sue caratteristiche: a mano a mano viene stabilito quale cinematica degli assali, dimensione dei radiatori, velocità di escursione di molle e ammortizzatori, nonché mescola di pneumatici bisogna continuare a collaudare, senza dimenticare l’interazione enormemente importante tra le varie centraline di motore, cambio, sistemi di regolazione della dinamica di marcia e rispettive versioni di aggiornamento dei software. Dopo l’autorizzazione al progetto dell’autunno 2007 vengono realizzati i primi “veri” prototipi: questo significa il via libera al complesso programma standardizzato di sviluppo e collaudo delle vetture AMG.

Per gli appena 20 prototipi camuffati, adesso iniziano le vere difficoltà: test in tutte le zone climatiche della Terra, da 85 metri sotto il livello del mare nella  Death Valley americana fino alle altitudini del Pikes Peak, superiori a 4400 metri, oppure dal gelo dei -40°C della Lapponia svedese fino ad una calura di oltre quaranta gradi in Arizona (USA). “Noi ricerchiamo volutamente gli estremi. Questo ci aiuta enormemente a risparmiare tempo per poter elaborare le varie tematiche in modo efficiente”, ha spiegato Tobias Moers, responsabile Sviluppo Veicolo Completo di Mercedes-AMG.

Percorsi di collaudo specifici AMG per sollecitazioni oltre ogni limite
Per questo motivo, durante il collaudo non basta nemmeno considerare in modo isolato i singoli criteri come calore, altitudine e dinamica di marcia, ma piuttosto si tratta di trovare piste di collaudo che possano rappresentare una combinazione di questi tre parametri. “In questo modo superiamo tutti i limiti e sollecitiamo la vettura molto di più di quanto possa fare il Cliente AMG in seguito. E la nuova  E 63 AMG deve essere in grado di superare senza problemi tutte queste torture”, racconta Oliver Wiech, responsabile del veicolo complessivo Classe E.

Fra queste “torture” figurano test drive ad alta velocità su un chilometrico rettilineo di campagna in Sud Africa, così come prove di durata per ore a tutto gas sul circuito di Nardò, in Italia meridionale, oppure su una pista di collaudo in Arizona, negli USA. I prototipi E 63 AMG devono dimostrare che le temperature di olio e acqua rientrano sempre nei parametri consentiti e che tutte le guarnizioni e le fascette dei flessibili sono in grado di sopportare queste enormi sollecitazioni. Ma la prova più ardua arriva alla fine: proprio a questo punto, infatti, subito dopo essere stata lanciata a tutta velocità sulla pista di collaudo, con una temperatura esterna di +45°C, la berlina viene riposta immediatamente in garage: neanche una corrente d’aria, una folata di vento di marcia, solo il motore della ventola a donare al radiatore e al motore un poco di sollievo.  In questo modo, l’elettronica di controllo altamente sensibile con 500 punti di misurazione per veicolo è in grado di individuare anche il più minimo difetto, che così può essere immediatamente rilevato ed eliminato dagli esperti AMG.

Altrettanto estremi, anche se ad un primo sguardo molto meno spettacolari, sono i test di resistenza al calore effettuati nella Death Valley (USA). Anche qui le temperature d’estate si avvicinano alla magica soglia dei 50 gradi, tuttavia invece delle alte velocità in questo caso l’attenzione si sposta sulla marcia lenta.  Oliver Wiech spiega il perché: Ad una media di 35 km/h e con un carico massimo, affrontiamo una pendenza in salita costante fino al Daylight Pass, sotto il sole cocente e con una temperatura dell’asfalto pari ad 80 gradi. Il percorso è lungo solo 20 chilometri, ma non c’è neanche un filo d’ombra. A causa della bassa velocità, inoltre, attraverso il radiatore e il vano motore passa pochissima aria.” Non ci sono dubbi: quando una nuova vettura ad alte prestazioni come Mercedes-Benz  E 63 AMG supera questo test, allora è certamente in grado di sopportare anche le sollecitazioni quotidiane dello stop-and-go nel traffico di Shanghai o Dubai. 

Tanto know-how e un minuzioso lavoro di messa a punto per ottenere bassi consumi
Ma non si tratta soltanto di sollecitazioni estreme. Anche gli ambiziosi obiettivi dei consumi richiedono la piena concentrazione dei progettisti. A tale proposito  Friedrich Eichler, responsabile Sviluppo Motore e Catena Cinematica, commenta: “Per raggiungere un consumo combinato di 12,6 litri per 100 chilometri abbiamo lavorato molto sotto due aspetti: la gestione dell’alternatore e il comando del cambio.“ Il recupero dell’energia frenante in fase di rilascio, per la prima volta utilizzato su una vettura AMG, ha dovuto essere collaudato e verificato con tutti i possibili profili di velocità e di guida. Lo stesso vale anche il nuovo programma di marcia C (Controlled Efficiency) del cambio sportivo a 7 marce: “I passaggi ai rapporti superiori volutamente anticipati e i bassi regimi contribuiscono in misura determinante alla riduzione dei consumi”, ha aggiunto Eichler. L’importante era armonizzare perfettamente i processi di innesto del cambio sportivo a sette marce AMG dotato di frizione in bagno d’olio e quattro programmi di marcia (C, S, S+ e M), con il comportamento di risposta e vibrazione del propulsore: l’erogazione dinamica della potenza del motore V8 AMG da 386 kW/525 CV e 630 Nm deve essere resa immediatamente disponibile, non appena richiesto dal guidatore. Una sfida che si può risolvere solo con un vasto know-how e una minuziosa messa a punto e molti test simultanei su strade pubbliche, piste di collaudo e banchi di prova. 

Un vero test di resistenza per l’impianto frenante ad alte prestazioni AMG con dischi dei freni autoventilanti su tutte le ruote e la tecnologia dei materiali compositi sull’asse anteriore, collaudata nel Motorsport,  è rappresentato dalla strada del  Großglockner in Austria. Diversamente dalle prove eseguite sui circuiti ovali ad alta velocità, dove la berlina viene fermata innumerevoli volte da 250 km/h a zero, verificandone l’assoluta affidabilità dei freni, qui si presenta un altro tema in primo piano: il fading, ovvero l’eventuale indebolimento della potenza frenante. Caricati fino al peso totale ammesso, i prototipi E 63 AMG vengono fatti scendere da ben  2600 metri di altitudine, attraverso numerose serpentine, fino ai 1151 metri della vallata.  Il cambio sportivo MCT è in folle, quindi non c’è nessun intervento del freno motore. E come se non bastasse, tra le serpentine il collaudatore preme sempre leggermente sul freno, per generare ulteriore calore; una spietata sollecitazione per dischi, pinze, guarnizioni e fluido dei freni. Anche la bassa velocità di marcia impedisce un efficace raffreddamento di tutti i componenti. Tutte le prove dei freni vengono eseguite sia con l’impianto frenante ad alte prestazioni AMG, sia con i nuovi freni in ceramica.

L’apice delle sollecitazioni per uomini e macchine sul Nordschleife 

Non meno estremi sono i programmi di collaudo sul famoso e famigerato Nürburgring-Nordschleife, riconosciuto come il circuito automobilistico più difficile al mondo. La pista tra montagne e vallate lunga 20,8 chilometri, con le sue 73 curve, mette a dura prova sia la nuova E 63 AMG che i suoi collaudatori. Ogni chilometro sul Nordschleife corrisponde a circa sette chilometri su una strada normale: praticamente l’apice delle sollecitazioni per ogni nuovo modello AMG al termine di questi test a tempi accelerati. Qui si incontrano tutti gli interessati: gli specialisti di autotelai e pneumatici, i professionisti in fatto di regolazione della dinamica di marcia, gli esperti del cambio e i progettisti del veicolo completo. “Se il nostro ESP® a 3 stadi funziona in questo circuito, significa che funzionerà in qualsiasi altra pista del mondo”, afferma ridendo Tobias Moers, che conferisce personalmente l’approvazione ad ogni nuova vettura ad alte prestazioni AMG sul Nordschleife… senza eccezioni.

Per la vasta opera di progettazione nel circuito dell’Eifel, Mercedes-AMG gestisce anche un proprio Test Center: su circa 700 m2 si concentrano un‘officina, uffici e apparecchiature per i test allo scopo di garantire un lavoro di sviluppo mirato a pochi passi dal Nürburgring.

Altrettanto importanti come le prove su strada sono anche i programmi di test nella galleria del vento: qui è possibile simulare non soltanto tutti i tipi di percorso e condizioni climatiche, ma anche un veloce passaggio dal caldo al freddo che aiuta enormemente gli ingegneri Mercedes-AMG a portare il veicolo e i suoi componenti al limite.  Sia che si tratti di temperatura, umidità dell’aria, incidenza dei raggi solari o velocità di afflusso del vento di marcia, una moderna galleria del vento rappresenta uno strumento indispensabile per ogni vettura  AMG.

Scambio permanente con la sede centrale AMG di Affalterbach

Testare, analizzare, ottimizzare, per poi continuamente ricollegare tutto alla sede centrale AMG nella località sveva di Affalterbach: in questa cittadina da 4600 abitanti a nord di Stoccarda, idillicamente situata tra frutteti e vigneti, gli ingegneri automobilistici responsabili della progettazione discutono dei temi che gli hanno inviato per e-mail i loro colleghi da qualche altra parte del globo. E in questo processo non soltanto vengono spediti nuovi pezzi e componenti tramite Overnight Express da Affalterbach a Arjeplog in Svezia, ma anche trasmessi nuovi aggiornamenti dei software via Internet fino a Denver negli Stati Uniti.

“I processi di sviluppo esattamente definiti dalla Mercedes-AMG garantiscono standard di qualità al 100%. Del resto, lo dobbiamo alla nostra esigente clientela. Soltanto in questo modo la nuova E 63 AMG può raggiungere l’obiettivo per il quale tutti noi abbiamo lavorato: l’approvazione finale del veicolo completo“, conclude Volker Mornhinweg, Amministratore Delegato di Mercedes-AMG GmbH.

I principali test effettuati in sintesi:

Test di sviluppo per motore, cambio e catena cinematica 

· Test di altitudine a Denver, Colorado (USA), Lesotho (Sud Africa), Mont Ventoux (Francia) e Granada (Spagna)

· Test di resistenza alle alte temperature nella Death Valley, in California (USA), a Upington (Sud Africa), pista di collaudo di Idiada (Spagna) e Phoenix, Arizona (USA)

· Prove su strada a Los Angeles, California (USA)

· Test di resistenza alle basse temperature ad Arctic Falls (Svezia)

· Sperimentazione nella galleria climatica a Stoccarda 

Test di sviluppo per impianto di raffreddamento e sistema di alimentazione

· Varie prove su strada sui circuiti ad alta velocità di Nardò (Italia) e Papenburg  (Bassa Sassonia) 

· Prove a Upington (Sud Africa) e nella Death Valley, in California (USA)

· Test nella galleria del vento a Stoccarda
Test di sviluppo per impianto freni e sistemi di regolazione

· Collaudo impianto freni sul circuito ad alta velocità di Nardò (Italia) e sul valico alpino del Großglockner (Austria)

· Test sui sistemi di controllo della dinamica di marcia sulle piste di collaudo di Idiada (Spagna), Arjeplog (Svezia) e sull’area di prova di Boxberg (Baden-Württemberg)
Parallelamente, sui banchi prova vengono sollecitati fino al limite non solo singoli componenti come motore, catena cinematica, cambio, assali e freni, ma anche la struttura completa della carrozzeria. 

Prova di durata in condizioni estreme 

Le vaste attività di sviluppo del veicolo sono completate da una prova di durata che simula l’intero ciclo vitale di un veicolo nelle condizioni di esercizio più estreme in tempi accelerati. L’obiettivo è garantire il necessario grado di maturità prima che la produzione delle vetture possa essere avviata nello stabilimento Mercedes-Benz di Sindelfingen.  

La prova di durata in sintesi comprende:

Test a lungo termine su diversi tipi di strade: 
· tutti i componenti e sistemi vengono collaudati insieme nell’uso quotidiano. Le vetture in prova, caricate fino al peso totale massimo ammesso, vengono sottoposte ad un programma di test esattamente prestabiliti sulle strade extraurbane, in autostrada e nel traffico urbano. 

Test di resistenza “Heide” (così chiamato dalle strade dissestate del dopoguerra attraverso la “Lüneburger Heide”): 

· In questo caso, l’attenzione dei progettisti si concentra sulla resistenza dei componenti del telaio, dell’intera carrozzeria e del telaio ausiliario su cui sono montati avantreno, sterzo e motore. I veicoli in prova vengono caricati fino al limite massimo del peso totale ammesso.

Prova di durata a tempi accelerati: 

· Collaudo dell’intero veicolo con focalizzazione sulla catena cinematica e sul telaio. Una particolarità del programma di test AMG: 10.000 chilometri sul circuito del Nürburgring-Nordschleife e 10.000 chilometri nel traffico urbano. 

Prova di durata a pieno carico: 

· Test di accelerazione e decelerazione estremi con un’elevata percentuale a pieno carico, comprendenti forti sollecitazioni per impianto di raffreddamento, alimentazione del carburante e impianto freni. 
Prova di resistenza alla corrosione:

· La prova di resistenza alla corrosione sull’intero veicolo simula gli influssi ambientali dinamici e climatici più estremi.

Test di approvazione finale: 

· Verifica complessiva del grado di sviluppo e maturità per la produzione in serie del veicolo.

A tutto ciò si aggiungono ampie simulazioni di collisioni e crash-test reali, per poter soddisfare tutti i requisiti specifici nazionali indispensabili per l’omologazione.

Storia
High Performance come tradizione
AMG e Mercedes-Benz Classe E: un rapporto intenso che ormai da molti decenni. La tecnologia che ha raggiunto il culmine nel 2009 con la nuova E 63 AMG affonda le sue radici nel 1965, e precisamente nel modello Mercedes-Benz 300 SE. Questa berlina, resa più veloce dai fondatori di AMG Hans Werner Aufrecht e Erhard Melcher, ha mietuto una vittoria dopo l’altra sui circuiti automobilistici internazionali. 

Dopo il ritiro ufficiale di Mercedes-Benz dal Motorsport nel 1955, nei primi anni Sessanta per le competizioni sportive vengono utilizzate soltanto vetture da turismo prossime alla produzione in serie, come ad esempio la 300 SE della Serie di modelli W 112. Tuttavia, a partire dal 1965, i responsabili ritengono la necessaria omologazione troppo onerosa. Pertanto, la Casa di Stoccarda rischia di sparire completamente dalla scena del Motorsport.  Hans Werner Aufrecht e Erhard Melcher, entrambi alle dipendenze di Mercedes-Benz ad Untertürkheim, non intendono accettare questa condizione e pertanto decidono di costruire insieme a Manfred Schiek, un collaboratore del reparto sportivo, una 300 SE pronta per entrare in gara. 

Aufrecht e Melcher trasformano la berlina, affettuosamente soprannominata “Heckflosse“ (“codina”), in un’auto da corsa con un motore sei cilindri in linea da 175 kW/238 CV perfetto per gareggiare su pista. E con successo, dato che nel 1965 Manfred Schiek vince subito il campionato tedesco dei circuiti automobilistici. Dato che il reparto sportivo Mercedes non offre più alcun incremento della potenza, tra molti piloti privati aumenta la domanda di più cavalli vapore, che soltanto Aufrecht e Melcher possono soddisfare. Nel 1967, i due si mettono in proprio e fondano la AMG. La prima sede della ditta è in un vecchio mulino a Burgstall, una località a nord di Stoccarda.

Notoriamente, le vittorie su pista sono la migliore pubblicità, e per questo motivo sempre più piloti Mercedes cominciano a richiedere potenti motori per le loro vetture stradali. Per la giovane azienda, questo rappresenta l’inizio delle attività di elaborazione di tutti i modelli Mercedes-Benz, senza distinzioni tra SL, SLC o Classe S. Inizialmente si tratta soltanto del puro e semplice incremento della potenza, ma ben presto cominciano anche ad essere apportate modifiche al cambio, all’assetto del telaio e ai freni. 

Nel modello successivo, la berlina del segmento medio superiore denominata internamente W 114 o anche “Barra 8“, a partire dal 1968 AMG interviene da cima a fondo e offre diversi livelli di potenza. Il sei cilindri in linea da 96 kW/130 CV del modello Mercedes-Benz 250 viene “truccato” fino ad arrivare a 114 kW/155 CV. Ai Clienti vengono offerti dieci cavalli in più, una cilindrata maggiorata a 2,8 litri e ulteriori interventi sulla testata e sull’impianto di scarico. Il livello massimo è un motore da 147 kW/200 CV con sistema di iniezione.

AMG sulla bocca di tutti: vittoria alla 24 Ore del 1971

Nel 1971, la 300 SEL 6.8 AMG conquista alla 24 Ore di Spa-Francorchamps una storica vittoria di categoria e il secondo posto nella classifica generale, rendendo AMG di colpo famosa in tutto il mondo. Quello stesso anno debutta il nuovo modello di punta della Serie Mercedes W 114, la 280 CE. Il già potente motore sei cilindri in linea da 136 kW/185 CV con due alberi a camme in testa viene elaborato da AMG fino ad arrivare a 154 kW/210 CV. L’autotelaio della berlina viene adeguato alla maggiore potenza: ammortizzatori più rigidi, assetto ribassato, inclinazione negativa delle ruote su entrambi gli assali, cerchi più larghi… e a richiesta anche un differenziale autobloccante. Inoltre sono disponibili strisce decorative per la carrozzeria con scritta AMG, spoiler anteriore, cerchi in lega, sedili sportivi e un volante sportivo rivestito in pelle. La combinazione “auto compatta con motore potente” calza particolarmente a pennello ai Clienti AMG, e la ditta continua a crescere. Già nel 1976 AMG conta 40 dipendenti e si trasferisce nella nuova sede di Affalterbach.

280 CE 5.0 AMG: il primo otto cilindri della sua categoria
Un anno dopo appare la nuova serie del segmento medio superiore, denominata internamente W 123. L’offerta di potenza firmata AMG si presenta ancora più interessante, in quanto il motore a sei cilindri della 280 CE ormai raggiunge un massimo di 230 CV. Il coronamento arriva nel 1983, quando AMG monta il motore ad otto cilindri da cinque litri della 500 SE sulla 280 CE.
Ma non basta: grazie a numerose innovazioni, il V8 passa da 231 CV a 279 CV. Il risultato: un signorile Coupé di classe media con prestazioni simili a quelle di un’auto sportiva. Contemporaneamente, la 280 CE 5.0 AMG in pratica non ha rivali, in quanto nessun altro fino a quel momento ha mai osato una combinazione tra un potente otto cilindri e una carrozzeria relativamente compatta. L’audace visione del fondatore di AMG, Hans Werner Aufrecht, e il motto “Un veicolo è come un abito su misura” sono validi ancora oggi; tuttavia, ad uno sguardo retrospettivo la 280 CE 5.0 AMG appare come la progenitrice di tutte le potenti berline ad otto cilindri, fino all’attuale E 63 AMG con il suo potente V8 da 386 kW/525 CV.

300 E 5.6 AMG: oltre il muro del suono a 300 km/h

Nel dicembre 1984, quando la nuova Mercedes-Benz Classe E arriva sul mercato, la gamma di motorizzazioni si differenzia di poco da quella del modello precedente. Il propulsore più potente, il sei cilindri da tre litri della 300 E, eroga 138 kW/188 CV. Tuttavia AMG sa come soddisfare i Clienti Mercedes dall’animo più sportivo: attraverso un incremento della cilindrata a 3,2 litri e altri interventi si arriva a 180 kW/245 CV, consentendo alla 300 E 3.2 AMG di raggiungere una velocità massima di tutto rispetto, pari a 262 km/h. Ma AMG vuole di più: 300 km/h. Questa magica soglia sarebbe stata superata dalla 300 E 5.6 AMG. Nel 1987 viene effettuato un test comparativo della rivista specializzata tedesca  “auto motor sport“. Il risultato: 303 km/h, un record per una berlina. I fan americani di AMG coniano con rispetto un soprannome per la grintosa quattro porte con il possente motore ad otto cilindri: “The Hammer“ (“il martello”).

Le prestazioni a livello di un’auto sportiva sono rese possibili da un motore AMG ad otto cilindri di nuova concezione, con una potenza di ben 265 kW/360 CV e 5,6 litri di cilindrata. Inoltre, il V8 dispone di una tecnica delle quattro valvole sviluppata in proprio, un’altra innovazione pionieristica dell’officina di Affalterbach. Tra l'altro, la 300 E “made in Affalterbach” raggiunge la velocità massima con un cambio automatico a quattro marce: imperturbabile, per niente spettacolare ed incrollabile. Si tratta di una novità assoluta: per la prima volta, una berlina da turismo con sufficiente spazio per ospitare quattro persone, un ampio bagagliaio, il tipico comfort Mercedes ed una tenuta di strada sicura riesce ad entrare in una fascia di velocità altrimenti riservata soltanto alle capricciose sportive, i cui proprietari devono spesso convivere con una durata limitata, un comportamento di marcia estenuante ed un comfort ridotto al minimo. 

Nella versione 300 E 6.0 AMG, l'ultimo stadio evolutivo della vettura sale nel 1987 a sei litri pieni di cilindrata, una potenza di 283 kW/385 CV ed una coppia massima di 566 Nm. Con i suoi modelli V8, AMG crea per così dire i precursori della futura berlina di serie Mercedes-Benz E 500, che sarebbe arrivata sul mercato soltanto nel 1990.

E 50 AMG: logica evoluzione della filosofia degli otto cilindri 

Come degna erede dei modelli W 124, nel 1996 AMG presenta la E 50 AMG. La berlina della nuova Serie W 210 offre alla schiera di fan AMG sempre più vasta una cilindrata di 5 litri,  260 kW/347 CV e una coppia di 480 Nm. Un cambio automatico a cinque marce trasmette la potenza alle ruote posteriori, mentre la dotazione di serie comprende anche un assetto sportivo AMG con cerchi in lega AMG da 18” e un impianto frenante maggiorato AMG ad alte prestazioni. 

La nuova E 55 AMG celebra la sua première mondiale nell’autunno del 1997, al Salone Internazionale dell’Auto (IAA) di Francoforte sul Meno. Oltre che per alcune modifiche estetiche,  l’erede della E 50 AMG si differenzia per un motore ad otto cilindri da 5,5 litri di nuova concezione, con testate a tre valvole e doppia accensione. Da una cilindrata di 5430 cm3, il motore eroga 260 kW/354 CV a 5500 giri/min e una coppia di 510 Nm a 4800 giri/min. Il modello di punta V8, inizialmente disponibile solo in versione berlina, a partire dal 1988 viene offerto anche come versatile station-wagon, e nel 1999 arriva anche la E 55 AMG 4MATIC con trazione integrale permanente.

E 55 AMG: motore V8 Kompressor e 350 kW/476 CV

La Classe E più potente di tutti i tempi: è questo il titolo con cui si fregia E 55 AMG, prodotta a partire dal 2002 sulla base della nuova Serie di modelli Mercedes W 211. Il concentrato di potenza del V8 già collaudato su SL 55 AMG, grazie alla sovralimentazione a compressore, adesso eroga ben 
350 kW/476 CV e sviluppa una coppia massima di 700 Nm. Questo consente vere e proprie prestazioni da supersportiva: dopo 4,7 secondi, E 55 AMG raggiunge già la soglia dei 100 km/h, mentre per arrivare a 200 km/h impiega 16,1 secondi. La velocità massima è pari a 250 km/h (limitata elettronicamente).  A garantire sensazioni di guida dinamiche provvedono l’assetto sportivo AMG con sospensioni pneumatiche semiattive AIRMATIC DC e l’impianto frenante ad alte prestazioni AMG con dischi dei freni autoventilanti e forati su tutte le ruote. Nel  2003, il modello Mercedes-Benz E 55 AMG viene offerto anche nella pratica versione station-wagon. 

E 63 AMG: una veloce berlina per tutti i giorni con un nuovo motore aspirato ad alti regimi
Una veloce berlina business, una spaziosa station-wagon sportiva e al tempo stesso una vettura familiare dinamica: a partire dal 2006, la nuova E 63 AMG convince come nessun altro modello con le sue qualità universali. E a tutto questo, con il motore V8 AMG da 6,3 litri di nuova concezione realizzato in proprio al 100%, si aggiunge anche una buona dose di sportività in più. Il connubio tra regimi elevati e una grossa cilindrata genera una potenza di  378 kW/514 CV e una coppia di 630 Nm. Tutto ciò consente alla berlina E 63 AMG di accelerare da 0 a 100 km/h in 4,5 secondi (station-wagon: 4,6 secondi); la velocità massima è limitata elettronicamente a 250 km/h. Il cambio SPEEDSHIFT 7G-TRONIC AMG con tre programmi di marcia e comandi integrati sul volante AMG permette di adattare la vettura al proprio stile di guida, così come l’assetto sportivo AMG basato sulle sospensioni pneumatiche semiattive AIRMATIC DC. A garantire una sicurezza ottimale provvede invece il nuovo impianto frenante ad alte prestazioni AMG realizzato in materiale composito.

Mercedes-Benz E 63 AMG
Motore
	Numero/Disposizione cilindri
	
	8/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	6208

	Alesaggio x Corsa
	mm
	102,2 x 94,6

	Potenza nominale 
	kW/CV
	386/525 a 6800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	630 a 5200 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	11,3 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione di benzina controllata da microprocessore con misurazione della massa d’aria a film caldo (HFM)


Trasmissione
	Trazione
	
	Standard

	Cambio
	
	Cambio sportivo a 7 marce AMG SPEEDSHIFT MCT 

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

Retromarcia
	3,06

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

–3,42


Autotelaio
	Asse anteriore 
	A tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici a gestione elettronica AMG RIDE CONTROL, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	A bracci multipli, controllo anti-squat e anti-dive, sistema di sospensioni pneumatiche a gestione elettronica AMG RIDE CONTROL, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	Freni a disco anteriori in materiale composito autoventilanti e forati, freni a disco posteriori autoventilanti e forati, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	Servosterzo parametrico a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	anteriori: 9 J x 18; posteriori: 9,5 J x 18 

	Pneumatici
	anteriori: 255/40 R 18; posteriori: 285/35 R 18


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post
	mm
	1514/1595

	Lunghezza totale
	mm
	4891

	Larghezza totale
	mm
	1872

	Altezza totale
	mm
	1442

	Diametro di volta
	m
	11,3

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540 

	Peso in assetto di marcia 

secondo CE**
	kg
	1840

	Carico utile (in ordine di marcia a norma CE)
	kg
	550

	Peso totale ammesso
	kg
	2390

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	4,5

	Velocità massima
	km/h
	250***

	Consumo (dir. 93/116/CE) combinato
	l/100 km
	12,6

	Emissioni di CO2
	g/km
	295


* secondo il metodo di misurazione VDA; ** incluso 75 kg per guidatore e bagagli; *** limitata elettronicamente.
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